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SOLENNITA’ DELL’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE AL CIELO 

     Il 15 agosto si festeggia l’Assunzione della 
Vergine Maria al cielo. Per essere stata la Madre 
di Gesù, Figlio Unigenito di Dio, e per essere sta-
ta preservata dalla macchia del peccato, Maria, 
come Gesù, fu risuscitata da Dio per la vita eter-
na. Maria fu la prima, dopo Cristo, a sperimentare 
la risurrezione ed è anticipazione della risurrezio-
ne della carne che per tutti gli altri uomini avverrà 
dopo il Giudizio finale. Fu papa Pio XII il 1° no-
vembre 1950 a proclamare dogma di fede l’As-
sunzione di Maria. Le Chiese ortodosse celebra-
no nello stesso giorno la festa della Dormizione 
della Vergine, la quale, non sarebbe morta, ma 
addormentata sarebbe stata accolta in Cielo con 
il suo corpo. Papa Francesco dice:  
“La Madre di Cristo e della Chiesa è sempre con 
noi. Sempre: cammina con noi. E’ con noi. Anche 
Maria, in un certo senso, condivide questa dupli-
ce condizione. Lei, naturalmente, è ormai una 

volta per sempre entrata nella gloria del Cielo. Ma questo non significa che sia lontana, che 
sia staccata da noi; anzi, Maria ci accompagna, lotta con noi, sostiene i cristiani nel combat-
timento contro le forze del male”. 
     “Essere cristiani significa credere che Cristo è veramente risorto dai morti”. Tutta la no-
stra fede si basa su questa verità fondamentale che non è un’idea ma un evento”. E anche il 
mistero dell’Assunzione di Maria è inscritto nella Risurrezione di Gesù: “L’umanità della Ma-
dre è stata ‘attratta’ dal Figlio nel suo passaggio attraverso la morte. Gesù è entrato una 
volta per sempre nella vita eterna con tutta la sua umanità, quella che aveva preso da Maria; 
così lei, la Madre, che Lo ha seguito fedelmente per tutta la vita, Lo ha seguito con il cuore, 
è entrata con Lui nella vita eterna, che chiamiamo anche Cielo, Paradiso, Casa del Padre”. 
Anche Maria, ha conosciuto il martirio della croce, il martirio del suo cuore”: “Lei ha sofferto 
tanto, nel suo cuore, mentre Gesù soffriva sulla Croce”: “E’ stata pienamente unita a Lui 
nella morte, e per questo le è stato dato il dono della risurrezione. Cristo è la primizia dei 
risorti, e Maria è la primizia dei redenti, la prima di quelli che sono di Cristo. E’ nostra Madre, 
ma anche possiamo dire è la nostra rappresentante, è la nostra sorella, la nostra prima so-
rella, è la prima dei redenti che è arrivata in Cielo”.  
Buona festa colma di speranza per tutti, perché questo è il fine della nostra vita: Risorgere 
come Gesù, come Sua Madre. Ecco perché la vita ha un senso!!!!  
                                                                    Il vostro parroco, mons. Michele Di Tolve 



 
 

 

16  
Lunedi 

 

S. ROCCO — Memoria 
1Gv 4,7-16 / Sal 33 (34) / Rm 8,26-30 / Mt 25, 31-40        

Gustate e vedete come è buono il Signore 

  h. 8.30:  Don Giuseppe Ravazzani-26° anniversario della sua morte       h. 18.00   

17  
Martedì 

 

S. MASSIMILIANO MARIA KOLBE, SACERDOTE E MARTIRE — Memoria 
Esd 4,1-16 / Sal 83 (84) /Lc 12,49-53 

Ricostruisci, Signore, le mura di Gerusalemme 

  h. 8.30: Virginio e defunti famiglia Cislaghi                            h. 18.00     

18  
Mercoledi 

 

FERIA 
Esd 4,24-5,17 / Sal  24 (25) / Lc 12, 54-56 

Mio Dio, in te confido 

   h.  8.30:  Carlo, Bianca e Maria                                                  h.18.00  

21 
Sabato 

 

S. PIO X, PAPA — Memoria  
Dt 5,23-33 / Sal 95 (96) / Eb 12,12-15a / Gv 12,44-50 
Cantate al Signore e annunciate la sua salvezza 

  h.  8.30:  Vincenzo Maria Eustacchio                                          h.18.00:  Rosa, Cristina 

 

22 
Domenica  

 

                XIII DOMENICA DOPO PENTECOSTE 
2Cr 36,17c-23 / Sal 105 (106) / Rm 10,16-20 / Lc 7,1b-10 
         Renderò grazie, Signore, al tuo santo nome 

   h.  8.30                              h. 10.00:  Pro populo                           h. 18.00   

 

15  
Domenica  

               

   ASSUNZIONE DELLA B. VERGINE MARIA—Solennità 
Ap 11,19-12,6a.10ab / Sal 44 (45) / 1Cor 15,20-26 /Lc1,39-55 
         Risplende la regina, Signore, alla tua destra 

  

 h. 8.30                                   h.10.00:  Pro populo                      h. 18.00   

Diurna laus 
 IV settimana 

Diurna laus 
I settimana 

19 
Giovedi 

 
 

FERIA 
Esd 6, 1-18 (Sal 67 (68) / Lc 12,54a.57-13,5 

Benedetto il Signore, Dio d’Israele 
  

  h.  8.30:  Santina, Antonio, Alfredo                                            h. 18.00   

20   
Venerdi 

 

 

S. BERNARDO, ABATE E DOTTORE DELLA CHIESA—Memoria 
Esd 7, 1a.6b-26 / Sal 121 (122) / Lc 13,6-9 

Gerusalemme, città della mia gioia 

  h. 8.30:  Santo                                                                               h. 18.00   



 
 

Approfondiamo la nostra fede: 
Quali sono le fonti storiche e teologiche della celebrazione 

dell’Assunzione di Maria Vergine al Cielo ?  

       QUALI SONO LE FONTI? 

       Il primo scritto attendibile che narra dell’Assunzione di Maria Vergine in Cielo, co-
me la tradizione fino ad allora aveva tramandato oralmente, reca la firma del Vesco-
vo   san Gregorio di Tours ( 538 ca.- 594), storico e agiografo gallo-romano: «Infine, 
quando la beata Vergine, avendo completato il corso della sua esistenza terrena, sta-
va per essere chiamata da questo mondo, tutti gli apostoli, provenienti dalle loro diffe-
renti regioni, si riunirono nella sua casa. Quando sentirono che essa stava per lasciare 
il mondo, vegliarono insieme con lei. Ma ecco che il Signore Gesù venne con i suoi 
angeli e, presa la sua anima, la consegnò all’arcangelo Michele e si allontanò. All’alba 
gli apostoli sollevarono il suo corpo su un giaciglio, lo deposero su un sepolcro e lo 
custodirono, in attesa della venuta del Signore. Ed ecco che per la seconda volta il 
Signore si presentò a loro, ordinò che il sacro corpo fosse preso e portato in Paradi-
so». 
 
       QUAL È IL SIGNIFICATO TEOLOGICO? 

       Il Dottore della Chiesa san Giovanni Damasceno (676 ca.- 749) scriverà: «Era 
conveniente che colei che nel parto aveva conservato integra la sua verginità conser-
vasse integro da corruzione il suo corpo dopo la morte. Era conveniente che colei che 
aveva portato nel seno il Creatore fatto bambino abitasse nella dimora divina. Era con-
veniente che la Sposa di Dio entrasse nella casa celeste. Era conveniente che colei 
che aveva visto il proprio figlio sulla Croce, ricevendo nel corpo il dolore che le era 
stato risparmiato nel parto, lo contemplasse seduto alla destra del Padre. Era conve-
niente che la Madre di Dio possedesse ciò che le era dovuto a motivo di suo figlio e 
che fosse onorata da tutte le creature quale Madre e schiava di Dio». La Madre di Dio, 
che era stata risparmiata dalla corruzione del  peccato originale, fu risparmiata dalla 
corruzione del suo corpo immacolato, Colei che aveva ospitato il Verbo doveva entra-
re nel Regno dei Cieli con il suo corpo glorioso. 
 
        COSA DICONO I PADRI DELLA CHIESA? 

        San Germano di Costantinopoli (635 ca.-733), considerato il vertice della mariolo-

gia patristica, è  in favore dell’Assunzione e per tre principali ragioni: pone sulla bocca 

di Gesù queste parole:  «Vieni di buon grado presso colui che è stato da te generato. 

Con dovere di figlio io voglio rallegrarti; voglio ripagare la dimora nel seno materno, il 

soldo dell’allattamento, il compenso dell’educazione; voglio dare la certezza al tuo 

cuore. O Madre, tu che mi hai avuto come figlio unigenito, scegli piuttosto di abitare 

con me>.  Altra ragione è data dalla totale purezza e integrità di Maria.                                                    

                           Terzo: il ruolo di intercessione e di mediazione che la Vergine è chiamata a svol-

gere davanti al Figlio in favore degli uomini. 
                                                                                    (continua a pag. 4) 



ORARI SEGRETERIA PARROCCHIALE  MESE di AGOSTO 

Dal LUNEDI al VENERDI : Dalle  16.00 alle 18.30 

Dal 16 al 21 L’UFFICIO PARROCCHIALE E’ CHIUSO 

Telefono 02  931 62148         

 

12 settembre 2021 ore 10.00 
Celebrazione degli anniversari di matrimonio 

 

            Le coppie che celebrano un particolare anniversario di matrimonio  
(5,10,15,20,25,30,35,40,45,50,55,60,65,70... anni)  sono invitate ad unirsi alla  

Comunità Parrocchiale per rendere grazie al Signore per il dono del Matrimonio.  
Sono Invitate ad unirsi a noi anche le coppie sposate dal 1 gennaio 2019  

fino al prossimo 12 settembre.                    Il vostro  Parroco 
 

   Il modulo per l’adesione alla Celebrazione è sui tavoli in fondo alle chiese e va  

consegnato tempestivamente nelle Sacrestie o in Casa parrocchiale. 

     

  (continua da pag. 3) 
 

              Leggiamo ancora nel suo scritto dell’Omelia I sulla Dormizione, che attinge a sua 
volta da San Giovanni Arcivescovo di Tessalonica ( tra il 610 e il 649 ca.) e da un testo 
di quest’ultimo, che descrive dettagliatamente le origini della festa dell’Assunzione, 
dato certo nella Chiesa Orientale dei primi secoli: «Essendo umano (il tuo corpo) si è 
trasformato per adattarsi alla suprema vita dell’immortalità; tuttavia è rimasto integro e 
gloriosissimo, dotato di perfetta vitalità e non soggetto al sonno (della morte), proprio 
perché non era possibile che fosse posseduto da un sepolcro, compagno della morte, 
quel vaso che conteneva Dio e quel tempio vivente della divinità santissima dell’Unige-
nito». Poi prosegue: «Tu, secondo ciò che è stato scritto, sei bella e il tuo corpo vergi-
nale è tutto santo, tutto casto, tutto abitazione di Dio: perciò è anche estraneo al dissol-
vimento in polvere. Infatti, come un figlio cerca e desidera la propria madre, e la madre 
ama vivere con il figlio, così fu giusto che anche tu, che possedevi un cuore colmo di 
amore materno verso il Figlio tuo e Dio, ritornassi a lui; e fu anche del tutto convenien-
te che a sua volta Dio, il quale nei tuoi riguardi aveva quel sentimento d’amore che si 
prova per una madre, ti rendesse partecipe della sua comunanza di vita con se stes-
so». 

 

        Fu papa Pio XII il 1° novembre del 1950, Anno Santo, a proclamare solennemen-

te per la Chiesa cattolica  come dogma di fede l’Assunzione della Vergine Maria al cie-

lo con la Costituzione apostolica Munificentissimus Deus:  « Pertanto, dopo avere in-

nalzato ancora a Dio supplici istanze, e avere invocato la luce dello Spirito di Verità, a 

gloria di Dio onnipotente, che ha riversato in Maria vergine la sua speciale benevolen-

za a onore del suo Figlio, Re immortale dei secoli e vincitore del peccato e della morte, 

a maggior gloria della sua augusta Madre e a gioia ed esultanza di tutta la chiesa, per 

l'autorità di nostro Signore Gesù Cristo, dei santi apostoli Pietro e Paolo e No-

stra, pronunziamo, dichiariamo e definiamo essere dogma da Dio rivelato che: 

l'immacolata Madre di Dio sempre vergine Maria, terminato il corso della vita ter-

rena, fu assunta alla gloria celeste in anima e corpo.  


